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Lo prevede il nuovo Statuto degli studenti, al vaglio del Forum delle associazioni

Bullismo, ora genitori in campo
Si punta su corresponsabilità e attività alternative

DI EMANUELA MICUCCI

Superamento delle san-
zioni collettive della 
classe che prescindono 
dall’accertamento del-

la responsabilità individuale. 
E temporaneità della sanzio-
ne, comminata a seguito di 
un procedimento più chiaro, 
che se comporta l’allontana-
mento dello studente viene 
sempre convertita in attività 
a favore della comunità sco-
lastica. Punta a rafforzare 
il concetto educativo della 
sanzione il nuovo Patto di 
corresponsabilità educativa, 
elaborato nei mesi scorsi dal 
tavolo tecnico per la sua rifor-
ma istituito al Miur dalla mi-
nistra dell’istruzione Valeria 
Fedeli e sottoposto al vaglio 
del Forum delle associazioni 
degli studenti (Fast) e di quel-
lo delle associazioni genitori 
(Fonags). A 10 anni  dalla pri-
ma emanazione dall’allora mi-
nistro Beppe Fioroni, è alle 
limature dell’uffi cio legislativo 
del Miur il nuovo testo che ag-
giorna e rende più attuale lo 
Statuto degli studenti appro-
vato con il dpr n.249/1998 e 
integrato dal dpr n.235/2007. 
Legalità, condivisione e con-
vivenza i principi informatori 
delle attuali modifiche  che 
puntano anche  a un sistema 
di sanzioni più trasparente 
e più coerente con le fi nalità 
rieducative dei procedimenti 
disciplinari. Questioni nelle 
ultime settimane balzate alle 

cronache per i ripetuti episo-
di di violenza degli studenti ai 
danni degli insegnati, amplifi -
cati dalla forza virale dei video 
postati sui social. 

Lucca, Velletri sono solo 
gli ultimi di una serie di 
episodi. Aggressioni verbali e 
fi siche ai docenti in aula cui, 
secondo una rivelazione di 
Skuola.net, ha assistito il 7% 
degli studenti. Raddoppiate i 
negli ultimi 10 anni. Nell’In-

dagine sui comportamenti 
violenti a scuola di Cittadi-
nanzattiva del 2008, infatti, 
emergeva che la percentuale 
di violenze ai danni di docenti 
e bidelli era del 3%, secondo 
gli studenti, mentre saliva al 
5% secondo gli insegnati. 

Secondo i dati ricavati 
dai Rav, i Rapporti di auto-
valutazione delle scuole,  in 
media il 58% delle scuole ita-
liane sono state teatro di al-

meno un episodio di violenza 
nell’ultimo anno. «Siamo sen-
za poteri», denuncia Antonel-
lo Giannelli, presidente dei 
presidi dell’Anp. Fino al 1998, 
infatti, il dirigente scolastico 
poteva autonomamente de-
cidere di punire gli studenti 
violenti con una sospensione 
fi no a 5 giorni. Negli ultimi 20 
anni non è più possibile: se-
condo lo Statuto degli studenti 
previsto dal dpr 249/98 a deci-
dere le sanzioni devono essere 
il consiglio di classe, che può 
stabilire la sospensione fi no a 
15 giorni, e per i casi più gravi 
il consiglio d’istituto, che può 
sospendere l’alunno per più di 
15 giorni o deliberarne l’esclu-
sione dallo scrutinio fi nale o 
la non ammissione all’esame 
di Stato. Per i casi più gravi il 
preside è anche obbligato alla 
denuncia all’autorità giudizia-
ria per non incorrere nel re-
ato di omissione di denuncia. 
«Rinnoviamo la richiesta di 
poter intervenire celermente 
con l’allontanamento imme-
diato di chi si rende respon-
sabile cdi comportamenti che 
sono dei veri e propri reati», 
insiste Giannelli. Raro il 5 
condotta con la conseguenze 
automatica bocciatura: per il 
Miur ha riguardato solo 0,1% 
di studenti lo scorso anno. 

I Rav per i casi di vio-
lenza registrano il 14% di 
sanzioni costruttive, contro il 
31% di azioni sanzionatorie, 
come la sospensione. Il 54% di 
scuole invece opta per azioni 
interlocutorie, come richiami 
verbali. A defi nire le condotte 
sanzionabili e sanzioni diverse 
dalla sospensione sono i rego-
lamenti di istituto che, dopo la 
legge 71/2017 sul cyberbulli-
smo, possono completare a pu-
nibilità di condotte commes-
se usando internet e i social, 
anche al di fuori de contesto 

scolastico. Si devono, precisa 
la norma, ispirare al principio 
di gradualità, alla riparazione 
del danno e alla fi nalità edu-
cativa e costruttiva e non solo 
punitiva della sanzione: pun-
tano cioè «al recupero dello 
studente attraverso attività 
di natura sociale, culturale e 
in generale a vantaggio della 
comunità scolastica». 

Sanzioni educative su 
cui punta ora la riforma 
dello Statuto degli studenti, 
prevedendo che si possano 
sempre commutare in attivi-
tà alternative. «Purché siano 
signifi cative per lo studente, lo 
educhino, lo facciano crescere. 
E purché si sia una vera alle-
anza scuola-famiglia, perché 
spesso i genitori o sono disin-
teressati o difendono i figli», 
sottolinea Andrea Facciolo, 
rappresentante del Msac al Fo-
rum delle associazioni studen-
tesche. «Non ha senso fare leggi 
emergenziali. Basta applicare 
e far conoscere gli strumenti 
previsti», aggiunge ammetten-
do che «spesso gli studenti non 
conoscono il regolamento d’isti-
tuto». Sconosciuto a 1 alunno su 
5 già nel 2008, secondo Citta-
dinanzattiva, così come 1 su 3 
ignorava lo Statuto. 

Dalle attività di volonta-
riato, a quelle di segreteria, 
dalla pulizia dei locali della 
scuola alle piccole manuten-
zioni, dall’attività di ricerca al 
riordino di cataloghi e archivi 
scolastici, fi no alla frequenza 
di specifi ci corsi di formazione 
su tematiche sociali o culturali 
e alla produzione di elaborati 
scritti o artistici che inducano 
lo studente a rifl ettere e riela-
borare criticamente l’episodio 
verifi catisi a scuola: questi al-
cuni delle sanzioni educative 
che le scuole italiane stanno 
applicando. 
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«Il sistema formativo italiano è molto 
buono, soprattutto quello universita-
rio, e gode di un’ottima reputazione 
nel mondo. Tanto che Huawei dalla 
Cina ha deciso di stabilire in Italia 
un centro di ricerca». 
Enrica Banti, capo delle relazioni 
esterne di Huawei Italia rifl ette con 
ItaliaOggi sulla preparazione dei 
giovani italiani, il 20 aprile, a mar-
gine della cerimonia di chiusura del 
programma annuale di formazione 
Seeds of the Future che Huawei pro-
muove in collaborazione con Miur e 
Mise per i 10 migliori laureandi ita-
liani di facoltà scientifi che.
 «La tecnologia va avanti molto ve-
locemente», aggiunge, «occorre in-
tegrare sempre più l’università con 
l’esperienza concreta sul campo», 
coinvolgendo le imprese. Huawei lo 
sta facendo da 10 anni con Seeds of 
the future a cui hanno partecipato 
fi nora nel mondo 30 mila studenti e 

che nel 2011 è stato lanciato in Euro-
pa, dove ha raggiunto 700 giovani di 
27 Paesi. Tra cui l’Italia, dove nelle 
cinque edizioni ha coinvolto 55 stu-
denti in un training di due settimane 
nelle sedi di Huawei in Cina per le-
zioni in aula, esercitazioni pratiche, 
formazione multimediale, simulazio-
ni di problem solving e un corso di 
lingua e cultura cinese all’università 
di Pechino. 
Dal cloud  computing all’internet 
ok thinking, dalle reti wireless 5G 
al networking, fi no alla tecnologie 
hotspot e alle reti ottiche. Rientrati 
in Italia potranno partecipare a ul-
teriori attività di approfondimento 
sui temi affrontati nel tirocinio e i 
migliori entreranno nel circuito di 
recluting di Huawei Italia. 
«Finora ne abbiamo assunti 2, ma 
la novità questo anno è  favorire 
anche per altri la possibilità almeno 
di stage in aziende partner e asso-

ciazioni. Un progetto che si realiz-
zerà nei prossimi mesi». Mentre con 
il Centro Elis di Roma è attivo dal 
2016 il Laboratorio IoT su Internet 
of things, realizzato all’interno del 
progetto «Alleanza per l’alternanza 
scuola lavoro» per fornire agli stu-
denti gli strumenti ed esperienze 
necessari per orientarsi nel mon-
do del lavoro. Vi partecipano 60 
studenti delle superiori. Con Tim, 
invece, Huawei ha portato le reti 
wireless in oltre 2 mila scuole. «È 
un primo passo. Poi c’è il tempo del-
la formazione dei docenti». Mentre 
grazie al programma Abc Digitale, 
promosso da Assolombarda, ha for-
mato gli studenti delle superiori 
che a loro volta saranno tutor degli 
over 60, supportandoli nell’alfabe-
tizzazione digitali attraverso l’uso di 
app, tablet, internet e smartphone. 
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IL MARCHIO CINESE PRESENTE ANCHE NEI PROGETTI DI ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO

Huawei pesca talenti dalle università italiane
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